
Era l’11 marzo. Mancavano pochi
minuti alle 8, io ero appena arri-
vata in ufficio con la noia sul

viso e i soliti sogni nella testa (rinnova-
ti e ingigantiti dalla primavera che
stava per arrivare). Quella che mi stava
aspettando era una giornata scandita da
ritmi normali e forse un po’ monotoni,
ma il messaggino di Flavia ha decisa-
mente cambiato tutto! La mia risposta è
stata immediatamente affermativa!
Non ci ho pensato nemmeno un attimo
e l’entusiasmo con cui ho risposto ha
spaventato un po’ la mia Socia! Io
stavo già pensando a tragitti e bagagli
mentre lei impallidiva perché, pur
conoscendomi, non si aspettava un tale
livello di follia mista
ad incoscien-
za! In

effetti devo precisare che Lucipher è un
AK del ‘78 non esattamente in perfette
condizioni. Flavia l’ha acquistato un
anno fa, ha sistemato solo le cosine più
urgenti in attesa del restauro totale, lo
usa quasi quotidianamente, ma non ha
mai affrontato viaggi così lunghi.... Ma
si diventa vecchi per qualcosa no?! Ed
io ho impararto che o si ha il coraggio
e si vive o si non si ha il coraggio e si
sogna...
I giorni successivi sono stati un susse-
guirsi di messaggini, telefonate, lettere,
biglietti.
L’entusiasmo cresceva e con lui l’orga-
nizzazione del viaggio denominato
”Operazione Karlsruhe”, perché ancora
non l’ho scritto ma la nostra meta è
quella! Il club tedesco organizza il suo
trentesimo raduno e festaggia i suoi
primi trentacinque anni! Con una E-
mail Susanne e Harry hanno avvisato
Flavia che ci sono due fette di torta che
ci aspettano...

All’inizio, forse per scara-
manzia, avevamo deciso

di non divulgare la noti-
zia, ma poi, si sa, le

voci girano... e a
pochi giorni dalla
partenza abbiamo
la fondata sensa-
zione che tutti stia-

no parlando di
noi. Qualcuno ci
invidia, qualcuno
ci incita, la mag-

gior parte ci consi-
dera matte (ma a

questo siamo abi-
tuate!). Le rispetti-
ve famiglie sono

preoccupate (la mia
un po’ meno perché
non ha visionato la

vettura), ma rassegnate!
La partenza è fissata per l’alba di
venerdì 25 marzo. Flavia arriva a
Settimo Milanese la sera prima. Max ci

raggiunge per dare un’ultima occhiata
alla camperizzazione di sua produzio-
ne, ci regala due uova di cioccolata, ci
abbraccia e ci augura il buon viaggio.
Thelma e Louise (così ormai veniamo
chiamate da tutti) sono pronte! Qualche
ora di sonno e poi il sogno diventerà
realtà!
Ore 8:25, si parte!
Primo aneddoto: il benzinaio di
Settimo guarda bene il nostro mezzo
traballante e ci chiede per ben due volte
se va a benzina, io annuisco e sorrido,
lui sembra offendersi un po’...
In men che non si dica arriviamo a
Como, acquistiamo la ”Vignette” (il
bollino per l’autostrada Svizzera) e
passiamo la prima frontiera.
Mentre il contachilometri gira noi
ch iacchie -
riamo, spar-

...Prrrova
superata...

”Idea! Se non hai niente di interes-
sante per Pasqua ti va di SCAPPARE
con Lucipher in Germania e fare un
raduno da LATTE DA LEGARE senza
uomini?”

di Elena Fenari
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lottiamo, immaginiamo e complottia-
mo, ma nei pressi di Faido, il nostro
sorriso si spegne... si è staccata la leva
del cambio! Percorriamo un paio di
chilometri con la marcia rimasta inseri-
ta e finalmente avvistiamo un’area di
sosta. A bordo non abbiamo il benché
minimo attrezzo. Il set con tutto il
necessario che mi hanno appena rega-
lato per il compleanno è rimasto nel
baule di Maude... Saremo incoscienti,
ma non siamo state colte dal panico!
Apriamo il cofano ed il responso è che
si è rotto il perno della leva. Nulla di
grave ma come lo sistemiamo? Nella
vita ci vuole fortuna e... toh guarda...
spunta una fascetta! In un attimo l’ava-
ria è stata riparata. CHE DONNE!
Scoppiamo in una risata liberatoria
immaginando come romanzare la
scena al nostro ritorno e ripartiamo!
Passiamo il tunnel del San Gottardo,
superiamo Lucerna, facciamo una pic-
cola e sentimentale sosta ad Ebikon (la
città natale di Flavia), percorriamo un
centinaio di chilometri su strade statali
che attraversano paesini appoggiati su
verdi e dolci colline e rientriamo in
autostrada. Poi Basilea, la frontiera
tedesca, Friburgo e finalmente Rastatt.
Qui lasciamo l’Autobahn e verso le sei,
arriviamo al centro ricreativo di
Dummersheim. L’accoglienza è calo-
rosa. Abbiamo fatto un buon viaggio,
non siamo stanche e c’è ancora molta
luce. Siamo pronte per il primo giro di
perlustrazione... è stupendo potersi
rilassare senza dover pensare ad una
tenda per la notte!
Stavamo per
allontanarci da
L u c i p h e r
q u a n d o
Karsten ci
viene incon-

tro. E’ molto cor-
diale, ha parte-
cipato al raid in

Tunisia a dicem-
bre, ci chiede se
c o n o s c i a m o

Bruno e
Gabriella, se

siamo mai state nel
loro ”garage-

museo”, ci rac-
conta un po’ del
viaggio nel deser-
to, ci parla con il
sorriso sul volto di

Giulio e Blu e di
Fabrizio, del cambio di Roberto...
Rispolvero il mio inglese... che fatica!
Io e Flavia notiamo subito che l’atmo-
sfera di questo raduno è molto diversa
da quella a cui siamo abituate. L’età
media dei duecavallisti presenti è più
alta di quella dei raduni italiani.
Circolano una miriade di bimbi biondi,
ci sono molte famigliole e pare che tutti
provengano da un raggio massimo di
50 chilometri. Tutte le persone con cui
parleremo in questi giorni ci chiederan-
no se siamo partite apposta dall’Italia
”solo per il loro meeting”! E al nostro
annuire spalancheranno sorrisi di
ammirazione/increduli-
tà/consenso alla fol-
lia.
Spendiamo la serata
in compagnia
davanti ad un falò,
poi Lucipher si tra-
sforma e ci acco-
glie per la nanna!
La mattina seguente
pioviggina... ma
solo dentro a Lucy:
piccoli problemini
di condensa! Fuori
invece tutto è ricoper-
to da una fitta neb-
bia. Abbiamo dormito
benissimo ed anche al
calduccio... e a tutte
e due scappa subito
il paragone con
Lione 2004 (fred-
dissimo). A propo-
sito saranno arri-

vati a Sathonay
Village gli

Zoccoli Duri?! Ieri sera Bocco mi
annunciava ”nevicate di colore rosso” a
causa dell’anticipo con il quale la com-
briccola piemontese si era presentata al
Frejus!
Ci aspetta una ricca colazione e final-
mente riesco ad assaggiare i tanto
decantati Brezel.
Comincia a piovigginare e le attività
previste vengono sospese. In pochi
minuti le due Latte da Legare decidono
di visitare Strasburgo. Ma Lucipher
non ne ha proprio voglia! Siamo

costrette a chiedere
aiuto.
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Cioè... non proprio a chiedere... basta
aprire il cofano che i nostri nuovi amici
tedeschi arrivano come mosche attirate
dal miele! Si aprono le danze, ognu-
no dice la propria, si ispeziona-
no candele (lo spessimetro
utilizzato è l’unghia di uno
degli specialisti che asse-
risce essere esattamente
0,7 mm! Duecavallista
che incontri... empirismo
che trovi!), si sostituisce
la bobina, si incolpa il
motorino di avviamen-
to... Nulla da fare, Lucy
non ne vuole sapere, fin-
chè l’ultimo accorso tocca
i cavi delle candele per
testarne il calore e...
magia! Il responso è
che Lucipher è tale e
quale a sua madre: non
sopporta l’erba e l’umi-
dità!
Che meraviglioso ponte
in ferro antico e che bella sensazione
passare un’altra frontiera! Siamo in
Francia. Strasburgo è stupenda. Ci ero
già stata, ma non mi ricordavo fosse
così suggestiva. I palazzi del centro
sono ricamati da travi di legno, le case
che orlano i canali della
Petite France sembrano
quelle di una favola, la catte-
drale è imponente e la sua
pietra rossa scalda i toni di
questa giornata uggiosa. Ci
perdiamo nei vicoli. Anche la
più piccola finestrella è abbel-
lita da tendine di pizzo, fiori e
gingilli, ogni architrave è
decorato o dipinto con colori
pastello, il ferro battuto spicca
sui muri bianchi, il selciato è di
pietra e i tetti ripidi e scuri.
Un’atmosfera da fiaba...
All’imbrunire facciamo rientro.
Questa volta Lucipher viene
sistemato per la notte su uno
spiazzo in mattonelle, anche per-
ché ha piovigginato tutto il gior-
no e c’è già chi litiga con il
fango...
Buona Pasqua a tutti! Susanne ed
Harry ci hanno invitate a fare cola-
zione assieme ai loro amici. Ci
regalano uova sode dipinte a mano
e quando Flavia annuncia che è il mio
complenno Bille si alza e torna con una
bottiglia di spumante e cioccolatini per
me! Brindisi alle nove del mattino! Ora

ci vuole una doccia bollente e rigene-
rante, per fortuna Flavia parla bene il
tedesco perché per noi non è così nor-

male farsi la doccia in compagnia
maschile! Il resto della giornata vede
Lucipher percorrere la Germania in
lungo e in largo: scivoliamo su colline
ricoperte da sconfinate vigne, ci arram-
pichia-

mo su tortuose stradine
di montagna, sostiamo per il pranzo in
un boschetto di pianura, attraversiamo
paesi e cittadine con nomi non pronun-
ciabili.

Dopo un salutare e complicato mine-
strone bollente assistiamo al discorso
degli organizzatori che ci ringraziano

onorati di averci come ospiti.
Durante l’estrazione dei

biglietti della lotteria un
belga (di cui non so il
nome, ma che ho già visto

a molti raduni) ci sorprende rega-
landoci una scatola di biscotti a

testa.
Manca qualcosa: siamo
in Germania e non abbia-
mo ancora bevuto una
birra. Thelma e Louise
con tanto di maglietta
ZD (sotto a maglione e
giaccone ma c’è!) parto-
no alla ricerca di un pub
e dopo tre chilometri a
piedi finalmente lo tro-
vano. Due birre per favo-
re! Quando usciamo dal
locale abbiamo tutte e

due la ridarola... sarà una
buona notte!
Il resto è un viaggio di ritorno sereno e
senza problemi. Unica deviazione
quella per Como, per un saluto ai
Sempre Carichi... epistolare, dato che
la serranda del Papilogia è chiusa!
Io sono a casa, Flavia riparte.
Dopo 1.800 chilometri Lucipher fa
ingresso trionfale a Ceriale. Io immagi-
no Flavia sfinita ma con il sorriso e
spero che presto mi chieda di ”scappa-
re” ancora per qualsiasi paese!
Ormai si sa... per noi Latte da Legare la
felicità è il contachilometri che gira!
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!PS Le prime 4 lettere del titolo
sono dedicate a quelli che alla
nostra partenza sussurravano
”Oh Madonna!”. 
La locandina qui a fianco è
tutta per loro!


